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 Bisogna tornare con la mente ad anni ormai lontani per apprezzare tutta la forza e la passione 
con le quali, pochi amici, quaranta anni or sono, decisero di costituire un gruppo di appassionati di 
Archeologia e  Paleontologia. Erano dieci questi amici, tra i quali alcuni solo solidali all’ iniziativa, in 
quanto, per essere riconosciuti come gruppo, bisognava per forza essere in dieci. Ci dettero comunque 
fiducia e, a quanto pare, visto che quarant’anni non sono pochi, questa fiducia fu ben riposta, e per 
questo li ringraziamo, ora come allora. Mi preme ricordare i nomi di questi dieci avventurieri, Soci 
Fondatori, in ordine alfabetico:

Benincampi Aldo
Benincampi Claudio
Calzolari Prospero
Comparozzi Candido
Falchetti Anna
Grasselli Mario 
Rea Giuseppe
Sensi Claudio
Sensi Maurizio
Vincenti Marco

 Era nato il G.A.P.U.! Nel 1980 il gruppo cambia nome, e diventa il G.U.M.P. Col passare 
degli anni, grazie alla collaborazione dell’ Università degli Studi di Perugia, il gruppo matura e si 
sviluppa, sia numericamente che culturalmente ed a tutt’oggi sono all’incirca trecento i soci che si 
sono alternati in questi lunghi anni e posso affermare, senza tema di smentita, che sono pochissime 
le associazioni in Italia che al giorno d’oggi possono vantare una così lunga durata nel tempo, e 
questo è un grosso vanto per tutti i soci G.U.M.P. e, se permettete, anche per il sottoscritto, che in tutti 
questi anni è riuscito a portare avanti, grazie anche all’ausilio di validi collaboratori, la “baracca”! 
Gli obiettivi raggiunti sono stati anche superiori al previsto. La segnalazione della foresta fossile di 
Dunarobba nel 1983, la cui paternità ci è riconosciuta più all’estero che in patria, basterebbe da sola 
a ricompensarci del nostro pluridecennale impegno. Ma ci sono anche centinaia di escursioni sul 
territorio nazionale ed all’estero (Germania, Francia, Svizzera, Belgio), l’inaugurazione del nostro 
tanto desiderato “museo” nel 2001, tutt’ora visitato ogni anno da turisti e scolaresche, unico esempio 
regionale per l’accuratezza delle stratigrafie fossili del territorio, divenuto Mostra Permanente Geo-
Paleontologica del Monte Subasio. Ricordo inoltre la attiva collaborazione per la realizzazione di ben 
tre libri a carattere paleontologico sulle ammoniti dell’ Appennino Centrale, nel 2001, 2004 e 2010.  
Ancora un accenno merita la realizzazione dell’ annullo filatelico per il 35° anno della fondazione del 
Gruppo, nel 2008 e, per ultimo, motivo di vanto per tutti noi, la realizzazione della  rivista “Fossili 
e Minerali”, nata nel 2016 e giunta in questi giorni  al 4° numero, la cui veste ed i suoi contenuti 
non sono secondi a nessuna delle italiche “consorelle”. Concludo questa introduzione con un dovuto 
ricordo a coloro che non ci sono più, ma che credettero in noi, permettendoci, con il loro contributo, 
di essere quello che ancora siamo: Aldo Benincampi e Maurizio Sensi. A loro il nostro ed il mio 
personale ringraziamento, dopo quarant’anni, amici, non vi abbiamo dimenticato.

Claudio Sensi                                                                                                   Assisi 21 gennaio 2018
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1978
La nostra storia inizia nel lontano 1978 quando un gruppo di amici appassionati di Archeologia e 
Paleontologia di Assisi decise di costituire un’ associazione al fine di sviluppare il comune interesse: 
coinvolgere tutte le persone dando loro un punto di riferimento.

SOCI FONDATORI

Benincampi Aldo
Benincampi Claudio
Calzolari Prospero
Comparozzi Candido
Falchetti Anna
Grasselli Mario 
Rea Giuseppe
Sensi Claudio
Sensi Maurizio
Vincenti Marco

Al nostro gruppo demmo il nome “Gruppo Archeologico Paleontologico Umbro” con sigla 
G.A.P.U.
Per essere riconosciuti dalla Federazione Nazionale Gruppi Mineralogici Paleontologici Italiani ci 
recammo a Roma presso l’Hotel Parco dei Principi dove era in corso una riunione della stessa e ci 
siamo presentati. Fummo calorosamente accolti e accettati dal Consiglio Direttivo e dal suo Presidente 

Prima tessera dell’associazione e una delle prime escursioni a Schifanoia
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1979
Nel 1979 il Gruppo già comincia a crescere e quindi vengono spedite le prime circolari per far 
conoscere le nostre iniziative.
Nel mese di giugno coronammo il sogno di allestire la nostra prima mostra a carattere paleontologico. 
Il Comune di Assisi ci concesse il patrocinio e la disponibilità della Sala delle Volte.

La prima circolare del Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico (già GAPU Gruppo Archeologico 
Paleontologico Umbro
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1° a dx sindaco di Assisi Enzo Boccacci, 2° Francesco Gorietti, 3°sig. Mathiesen sindaco di Honnisvag con 
la moglie accanto, ultimo Claudio Sensi. Sotto alcuni particolari delle bacheche espositive



1980
Nel 1980 il Gruppo cambia nome e diventa “Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico” con sigla  
“G.U.M.P.”
Per ufficializzare questo cambiamento abbiamo invitato il Presidente della F.N.G.M.P.I. Andrea Travaglini e 
consorte ai quali abbiamo illustrato le prossime iniziative.
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La guida della Mostra Paleontologica di Assisi. Per i 
primi anni di vita associativa la Mostra di Assisi era un 
appuntamento fisso.
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Il Prof. Zavarella in visita alla mostra e il socio Aldo Benincampi con Pietro Profumi
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1981  
Per aumentare le nostre conoscenze dall’otto gennaio al tredici marzo si è svolto un ciclo di lezioni volte 
all’approfondimento geo-paleontologico tenute da vari docenti . Ambrosetti, Brunacci, Paririsi e Venturi.
Continuando nella divulgazione delle nostre attività si sono allestite tre mostre, Perugia, Assisi e S.ta Maria 
degli Angeli.
Nel mese di dicembre per coronare un anno pieno di soddisfazioni si è organizzata la nostra prima cena socia-
le, consuetudine diventata istituzione fino ad oggi. 

Il Prof. Federico Venturi dell’Università di Perugia, importante collaboratore del GUMP, illustra la mostra
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1982 
Quest’anno ci siamo dedicati a programmare varie escursioni e visite alle varie Mostre Mercato Scambio di 
Minerali e Fossili.

Alcuni momenti delle escursioni a Migiana di Corciano e sotto Vallupo
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1983
Scoperta e segnalata per la prima volta la Foresta Fossile di Dunarobba. Assisi Sala della Conciliazione 
viene presentato il libro “fossili e l’ Evoluzione” del Prof. Federico Venturi dell’Università degli Studi di 
Perugia. Il G.U.M.P. ha contribuito all’allestimento della 1° Mostra Paleontologica di Sigillo (Pg).

Glauco Perla con gli amici lombardi Marco Levati e Giannantonio Renzetti
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La Foresta Fossile di Dunarobba a 35 anni dalla riscoperta
Lucilia Gregori 

con il contributo del G.U.M.P

La scoperta
Nel 1983 il G.U.M.P. (Gruppo Umbro Mineralogico e 
Paleontologico) segnalò la presenza di tronchi fossilizzati 
in una cava presso Dunarobba  (Avigliano Umbro -Tr), ad 
Ambrosetti,  ordinario di paleontologia all’Università di 
Perugia. Il giacimento fossilifero di Dunarobba, in realtà, 
ha una lunga storia di scoperte e riscoperte. La prima 
segnalazione è quella di Federico Cesi, risalente al ‘600. Nel 
1637 Francesco Stelluti continua gli studi di Cesi, pubblicando 
“Trattato sul legno fossile minerale nuovamente scoperto”, nel 
quale descrive il materiale ligneo, definendolo “Metallofite”.
In seguito se ne occuparono anche altri uomini di scienza, 
attratti dall’unicità della scoperta. Soltanto tra il 1979 e il 1987 
i tronchi furono scoperti in una cava dagli operai, che non li 
asportarono, grazie alla sensibilità dei proprietari. Fu così che 
il G.U.M.P. notò e segnalò il sito alle autorità competenti. 

Genesi della Foresta Fossile

Secondo gli studi più recenti, la FFD risale al Pliocene medio- superiore (Abbazzi et al. 1997, Leone et al. 
2000). 
In questo periodo le spinte orizzontali, che avevano generato la catena appenninica, erano oramai terminate 
(Barchi 1994, Basilici 1995). Contemporaneamente la crosta continentale aveva iniziato a lacerarsi (apertura 
del Tirreno) già dal Miocene superiore  (Basilici 1998). Il fenomeno distensivo raggiunse l’Umbria proprio 
nel Pliocene. Si formarono, così, diverse depressioni, che divennero zone di accumulo per sedimenti. La più 
grande era il bacino tiberino, che attraversava tutta l’Umbria da nord a sud con forma  di Y rovesciata. La 
Foresta Fossile si collocava nel ramo sud occidentale di questo bacino (conca di Acquasparta), la quale, nel 
Pliocene medio superiore, era occupata da un grande lago (Ambrosetti et al.1995), allungato NNO-SSE.
Basilici (1992) individua 4 unità litostratigrafiche nell’area di
Todi-Acquasparta:
 Unità di Fosso Bianco : nella quale rientra la FFD 
 Unità di Ponte Naia
 Unità di Santa Maria di Ciciliano
       Unità di Acquasparta.

Il paleoambiente della Foresta Fossile

Attorno a Dunarobba si osservano rocce formatesi in due tipologie di costa lacustre:
a) una soggetta a moto ondoso
b) un’altra paludosa

I sedimenti dell’area della Foresta Fossile si sono formati in una costa paludosa. Le rocce affioranti sono 
l’espressione di 5 diverse litofacies, individuate ed interpretate da Basilici (1995):



10

1) argille marnose con resti di vegetali, gasteropodi (foto 4-5), lamellibranchi, ostracodi e decapodi dulcicoli, 
spesso anche noduli di siderite (foto 2). I resti vegetali (foto3) sono soprattutto foglie di Glyptostrobus e di 
Osmunda (Basilici 2000). Litofacies interpretato come deposito di stagno costiero.

2) limi argillosi grigio bluastri laminati. Le lamine sono sottili, ondulate e possono formare increspature 
asimmetriche. Sono rari i resti fossili. L’interpretazione di questi depositi è ancora in discussione.

3) argille limose massive grigio-bluastre. I tronchi sono prevalentemente radicati in questa roccia. La fauna è 
costituita per lo più da gasteropodi di ambiente palustre. Tale facies è stata interpretata come un paleosuolo.

4) depositi di origine vegetale (ligniti). I resti sono quasi tutti di natura legnosa e non hanno tracce di trasporto. 
La loro   interpretazione è di depositi organici di palude costiera.

5) depositi sabbiosi, sporadici, di spessore tra 5 e 90 cm con laminazioni incrociate. La loro interpretazione 
non è ancora ben chiara.

La Foresta Fossile

Nel record geologico è facile rinvenire resti di alberi, ma non è frequente trovarne alberi in posizione vitale, 
in numero, grandezza e buono stato di conservazione come a Dunarobba.
Infatti i tronchi hanno subito un particolare processo di fossilizzazione chiamato mummificazione, il quale non 
ha alterato la natura stessa del legno.
Nonostante i molteplici studi effettuati, ancora oggi non è chiara
l’appartenenza specifica dei tronchi.
 Le indagini paleocarpologiche (Martinetto 2000)  hanno individuato semi, coni e fronde di una sola 
specie di Taxodiacea, il Glyptostrobus europeus.
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 Le analisi xilotomiche dei tronchi, supportate da quelle chemiotassonomiche  (Biondi & Brugiapaglia, 
1998 , 2000), hanno dimostrato che le maggiori analogie sono riscontrabili con la specie fossile Taxodioxylon 
gypsaceum. 

 Lo studio morfometrico dei granuli pollinici non permette di attribuirli con certezza sistematica ai 
generi Taxodium, Glyptostrobus e Sequioia.

Conclusioni: La foresta Fossile come geosito
La regione Umbria è caratterizzata da situazioni geologico-geomorfologiche molto diverse fra loro.
Gregori (2005) inserisce la Foresta Fossile di Dunarobba  in una rassegna di siti, che per le loro caratteristiche, 
rientrano nel modello di “geomorfosito”.Si tratta infatti di un giacimento fossilifero di grande interesse, rarità 
ed importanza non solo per l’Umbria, ma a livello mondiale, dato che oltre ai tronchi ha conservato molluschi, 
insetti e vertebrati, ovvero un perfetto ecosistema del passato.
Infine, si deve  considerare che, la Foresta Fossile è un sito geo-paleontologico all’aperto e perciò, trovare 
soluzioni per la gestione non è semplice, dato che si tratta di realizzare un vero e proprio museo in sito. Tuttavia, 
come sottolineato da Berti (2000), i tronchi sono in costante degrado. E’ quindi necessario intervenire in tempi 
brevi per fermare questo fenomeno e valorizzare questo importante sito. 
Segnalare singolarità geologiche come questa, è quindi di grande importanza per coordinarne la tutela ed una 
corretta fruizione.
Le indagini paleocarpologiche (Martinetto 2000)  hanno permesso di identificare la specie a cui appartengono 
i tronchi grazie ai semi, coni e fronde presenti: il Glyptostrobus europeus.
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Particolare di un tronco, resti paleocarpologici e panoramica dell’area di Dunarobba
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1984
Il nostro modo per farci conoscere è collaborare e organizzare mostre nell’ambito della nostra regione.
Abbiamo collaborato con nostro materiale all’allestimento della mostra paleontologica presso la chiesa di San 
Francesco a Gubbio. Inoltre sono state allestite due mostre a Mugnano (Pg) e Assisi

Mostra di Mugnano
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1985
Finalmente il Prof. Ambrosetti ha capito che Dunarobba è in Umbria e non i Africaed è venuto a vedere la 
foresta per la prima volta.
Presentata la ristampa aggiornata  “ I Fossili e l’Evolizione” del Prof. Federico  Venturi.
Allestita la 2° mostra a Mugnano (Pg)

Dunarobba dopo 3 anni dalla prima segnalazione e sotto Cava Grilli al Furlo
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1986

In questi anni il Gruppo,  su richiesta delle scuole, ha organizzato delle lezioni co n proiezioni di diapositive.
Continuata la nostra collaborazione con il Comune di Sigillo nell’organizzazione della Mostra Paleontologica.
Inoltre si sono allestite  due mostre: Perugia presso la Borsa Merci (foto sotto presentata dal Prof. Domenico 
Faraone), e S.ta Maria degli Angeli presso la Scuola Media.
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1987
Il Gruppo in collaborazione con l’Università degli Studi di Perugia a contribuito all’organizzazione del con-
vegno nazionale della Società Paleontologica Italiana (S.P.I.) allestendo una mostra a Foligno e guidando i 
convenuti alla Foreste Fossile di Dunarobba. Quest’anno il Gruppo si è dotato di un Codice Deontologico.

Pietrafitta e sotto Ambrosetti guida la SPI a Dunarobba
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1988
Dall’ 8 maggio al 5 giugno è stata organizzata una mostra nel castello di Umbertide una mostra 
paleontologica
Ricorrendo il decennale della fondazion, in occasione della consueta cena sociale sono state consegnate una 
medaglia e una pergamena ricordo a tutti i Soci.
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Mostra di Umbertide ed alcuni dei campioni del Brasile esposti
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Alcuni Momenti del decennale: consegna delle pergamene 
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1989
E’ continuata la nostra collaborazione con il Comune di Sigillo in occasione della loro mostra 
paleontologica. Da un paio di anni per il piacere di stare insieme si organizza un pic nic.

Escursione sul Monte Cucco
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1990
Vogliamo far conoscere la Paleontologia e la Mineralogia a più persone possibilie ecco allora una nuova 
mostra, questa volta a Bastardo (Pg) dal 28 settembre al 7 ottobre. In questa occasione per la prima volta 
vengono anche esposti minerali fluorescenti.

Bacheca Minerali Fluorescenti
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1991
Questo è un anno molto importante perchè il Gruppo si costituisce legalmente il proprio statuto presso un 
notaio.
In occasione della festa della cipolla di Cannara si allestisce una mostra presso la Sala Consiliare.
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Cannara 1991
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1992
Fino ad ora non abbiamo parlato della prevalente attività del Gruppo costituita  dalle escursioni a carattere 
geo-paleontologico che si svolgono prevalentemente nei mesi  primaverili e autunnali.
Per la prima volta si è organizzata un’ escursione di due giorni 

Alcune escursioni: San Venanzo (Tr) alla ricerca di minerali e Monte Cucco (sotto)
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1993
Conferenza tenuta dal Prof. Federico Venturi sui Monti Martani a Giano dell’Umbria con relativa mostra dal 
14 al 22 agosto.
Presso la chiesa di Santa di Bastia Umbra si è organizzata una mostra mineralogica e paleontologica dal 13 
al 21 novembre.

Sotto - Cava di Pieia sul Monte Nerone



1994
Finora si è parlato poco di mineralogia poiché gli interessati di questa materia non sono molti,visto le carat-
teristiche geologiche della nostra regione ma ciò non toglie che si facciano escursioni a riguardo. Nell’arco 
di questi anni si sono visitate varie località con grande soddisfazione dei partecipanti.
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1995
Non solo i giovani sono interessati alle cose nuove, ci sono persone di una “certa età” che sono curiose e de-
siderose di conoscerla storia della terra e l’origine della vita e della meravigliosa struttura dei minerali. Per 
questa ragione, dietro richiesta, si sono tenute delle lezioni all’Università della Terza Eta’ di Bastia Umbra. 
queste lezioni sono state tenute da vari docenti dell’ Università degli Studi  di Perugia: Ambrosetti, Basilici, 
Bosi, Gentili, Santini e Venturi.
Si è organizzata una visita alla centrale ed alla miniera di Pietrafitta  (Pg- foto sotto).  L’Enel gestore ci mise 
a disposizione 8 fuoristrada con relativi autisti per visitare gli scavi e successivamente siamo andatia vedere 
i locali dove erano raccolti i fossili li trovati.
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1996
Il GUMP compie 18 anni. Numerose le manifestazioni a cui partecipa e le escursioni che realizza in 
Appennino. Qui sotto le foto sul Monte Nerone e Vallupo (Pg)
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1997
Anche nell’anno del terremoto in Umbria-Marche vengono realizzate diverse escursioni geologiche non solo 
in Appennino ma anche in altre località. Qui sotto Escursione a Re in Val Vigezzo.
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1998
22-23-24\ aprile convegno di Dunarobba.
Invitati a partecipare a questo convegno con grande orgoglio ufficialmente siamo i segnalatori della Foresta 
Fossile.
Durante la settimana della Scienza e della Cultura Scientifica il 29 marzo con la nostra collaborazione presso 
l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di geologia l’amico Carlo Chirli  ha presentato il suo ultimo 
lavoro “Malacofauna Pliocenica Toscana”.
Sono passati ben vent’anni dall’inizio della nostra storia. Il Gruppo è cresciuto e annovera molti iscritti. In 
occasione della cena sociale sono stati consegnati a tutti i soci attestati di benemerenza.
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1999
Quest’anno il Ministero dei Beni Culturale  ha emanato una circolare (STRAP)  con la quale i collezionisti 
potevano legalizzare i fossili in loro possesso. Con il Prof. Ambrosetti (Membro della commissione ministeriale)  
si sono tenute in varie regioni conferenze informative da noi organizzate.
In occasione della manifestazione Telethon  presso la Banca Nazionale del Lavoro (BNL) si è allestita una 
mostra a carattere paleontologico.
Inoltre al Teatro Pavone di Perugia in collaborazione con l’Università degli Studi è stata organizzata una 
mostra “Fossili e l’uomo” e “L’Associazionismo”
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2000
Per festeggiare l’avvento del terzo millennio i Gruppo ha donato a tutti i gli Amici-Soci una medaglia ricordo.
Su richiesta della “Pro Loco” di Rivotorto d’Assisi in occasione sella Sagra Antichi Sapori si è allestita 
un’esposizione di materiale paleontologico.
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2001
Si corona un sogno!!!!!!!! Grazie all’Ente Parco Monte Subasio ed al suo Presidente Dr. Corrado Rosignoli,che 
ha messo a nostra disposizione due locali per allestire una Mostra Permanente.
Con la costante presenza dell’Università degli Studi di Perugia si sono allestite varie teche da tema: 
Fossilizzazioni, Ere Geologiche Rocce e fossili del Monte Subasio.
Grande festa per l’inaugurazione, sono intervenute molte autorità, tanti soci e moltissimi simpatizzanti.
A coronamento di un anno intenso di soddisfazioni abbiamo presentato l’ultimo lavoro del Prof. Federico 
Venturi con la collaborazione del Dr, Riccardo Ferri.
“Ammoniti Liassici dell’Appennino Centrale”

Inaugurazione della Mostra Permanente - da destra Vitali Sandro, Picchiarelli Giancarlo, Sensi Claudio, 
Rosignoli Corrado, Venturi Federico e Martelli Eraldo
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Il museo nei locali del Parco del Monte Subasio
Il museo è dedicato ai risultati di campionamenti che poi sono stati utilizzati per studi bio e cronostratigrafici. 
Un aspetto generalmente trascurato perché spesso gli ammoniti (e i fossili in generale) vengono visti solo per 
il collezionismo e l’aspetto estetico. Pur non negando il fascino della forma spiralata e del colore quanto mai 
vario, bisogna ricordare che i fossili vanno intesi come testimonianze di organismi scomparsi; questi vivevano 
in un ambiente molto diverso da quello attuale. Inoltre caratterizzano il luogo al pari degli alberi, animali 
ecc.. Per comprendere la tipicità geologica e paleontologica del M. Subasio siamo ricorsi ad esempi pratici. E’ 
stato quindi necessario ricorrere ad un inquadramento cronologico generale (sala 1 ); qui sono state utilizzate 
cinque teche, una delle quali per illustrare le varie modalità di fossilizzazione dove possiamo ammirare: bei 
legni silicizzati, ammoniti in pirite, insetti in ambra, impronte di rettili, vegetali del Carbonifero, modelli 
interni di gasteropodi e foglie su travertino. Le altre per esporre materiale relativo alle cinque ere geologiche: 
Precambriano, Paleozoico, Mesozoico, Cenozoico (o Terziario) e Quaternario, dalla comparsa della vita (oltre 
tre miliardi di anni fa) fino al momento attuale. Tra i fossili tipici del Precambriano gli Stromatoliti, laminazioni 
che si sono formate per intrappolamento dei corpuscoli calcarei in sospensione nell’acqua ad opera dei tappeti 
algali. Queste costruzioni si formano attualmente nelle lagune australiane dove l’acqua è satura di sali per il 
ritmico abbassamento e innalzamento del livello del mare ad opera delle maree. 
Abbiamo dato preferenza ai fossili guida che caratterizzano le varie ere e particolarmente agli invertebrati. Per 
il Paleozoico archeociatidi, tetracoralli, trilobiti, brachiopodi, nautiloidi, ammonoidi, graptoliti, felci arboree 
e conifere. Per il Mesozoico: bivalvi ed ammoniti. Il Cenozoico è stato documentato da nummuliti, nautiloidi 
del genere Aturia; infine il Quaternario è illustrato da un cranio di Ursus spelaeus. Altri vertebrati piu’ antichi 
esposti sono un pesce ed un anfibio del Permiano. Per i fossili del Quaternario abbiamo scelto quelli noti per 
testimoniare alternanze di periodi freddi e caldi e i sedimenti marini riflettono tramite i fossili dei molluschi 
dell’epoca tali variazioni. Abbiamo voluto esporre tale argomento con fossili tipici; gasteropodi (genere 
Strombus, clima caldo) e bivalvi (genere Panopaea, clima freddo) raccolti nel territorio Italiano. Le quattro 
teche relative alle ere permettono al visitatore di collocare nel tempo lo squarcio storico offerto dalle rocce del 
M. Subasio. Perciò abbiamo sviluppato l’argomento paleontologico locale tramite la documentazione di tre 
affioramenti, adatti a far capire l’importanza degli studi biostratigrafici e paleobiogeografici. Una sezione per 
la Corniola (Cava del Gabbiano) due per il Rosso Ammonitico (Eremo delle Carceri e S. Benedetto).
La prima sezione è quella relativa alla vecchia cava oggi inattiva. I fossili erano (e sono) presenti in due livelli 
fossiliferi all’interno di giunti argillo-marnosi di interstrato. Quello più basso ha fornito una fauna abbondante 
e diversificata di molluschi (ammoniti in prevalenza) ed echinodermi; quello superiore una notevole quantità 
di rostri di belemniti (ambedue sono caratteristici del Domeriano medio). Peraltro lungo la strada, poco prima 
della cava, è stata trovata anche la documentazione del Domeriano inferiore, rappresentata da ammoniti del 
genere Fuciniceras. Le altre due ritraggono affioramenti di Rosso Ammonitico. I fossili provengono da vari 
livelli e presentano notevoli diversificazioni dal basso verso l’alto. Caratterizzano il Toarciano. Va tenuto in 
considerazione che i piani vengono intesi dai geologi come unità tempo di valore mondiale, rappresentate da 
corpi rocciosi stratificati; i passaggi tra questi sono marcati da importanti cambiamenti di specie guida fossili. 
La validità di questi cambiamenti deve essere basata su successioni reperibili in ampia area geografica.
Per quel che riguarda la documentazione del M. Subasio è evidente che è implicato il limite Domeriano-
Toarciano. Questo limite, sicuramente ben documentato dalle rocce della cava di Gabbiano, è molto importante, 
perchè strettamente connesso ad una crisi biologica del Toarciano (Giurassico inferiore). Sono rimasti coinvolti 
animali marini bentonici (sia sessili che mobili) ovvero legati alla vita di fondale (Nini ed altri 1997, Venturi 
e Ferri 2001). L’evento è importante quasi quanto quello del limite K/T Cretacico-Terziario. Secondo una 
ipotesi avanzata da Guex ed altri 2001, il limite Domeriano-Toarciano è collegato a due eventi in successione, 
uno relativo ad una regressione marina e l’altro ad una trasgressione; sembrano frutto di eventi oceanografici 
globali testimoniati da variazioni geochimiche e isotopiche. Il primo sarebbe dovuto ad un raffreddamento 
climatico che avrebbe scoperto aree successivamente invase dalla vegetazione; l’altro ad un riscaldamento 
anomalo ed accumulo sul fondale di sostanza organica di origine sia marina che terrestre con liberazione di 
metano. Un’altra teoria, non del tutto in contrapposizione, prevede che la crisi ambientale si sia verificata per 
riscaldamento  in conseguenza di alterazione della circolazione atmosferica e cambiamento chimico-fisico delle 
acque, a sua volta in relazione ad eruzioni vulcaniche africane (Pàlfy e Smith 2000). Queste sarebbero state 
coincidenti conologicamente all’evento anossico-disaerobico, visibile nella parte alta delle Marne di Monte 
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Serrone, in Appennino. Nel nostro territorio 
le variazioni delle specie fossili non 
confermano il primo evento mentre il 
secondo è documentato chiaramente da 
numerose testimonianze. Infatti scompaiono 
Phylloceratini evoluti (Meneghiniceras, 
Harpophylloceras, Calaiceras, Geyeroceras) 
Protogrammoceratini e Arieticeratini (fig. 
89). Tutte queste forme sono reperibili nei 
sedimenti sotto l’evento anossico. Sopra, 
compaiono Hildoceratini, Mercaticeratini, 
Harpoceratini, Hammatoceratini, 
Leukadiellini, Phymatoceratini. 
Si può invocare un esempio per spiegare la 
portata dell’evento anossico e perchè deve 
essere considerato una crisi biologica; è 
come se in un tempo molto più vicino a noi 
un avvenimento straordinario avesse separato 
l’esistenza di famiglie di mammiferi molto 
diverse fra loro, come ad esempio le scimmie 
antropomorfe e gli ominidi. 
Anche nella cava di Gabbiano (vedi teca 
relativa) ci sarebbe la possibilità di vagliare 
l’interessante ipotesi dell’alternanza freddo-
caldo perché la successione, ben conservata, 
è molto potente per lo spessore di sedimenti. 
Inoltre è quasi sicuro che nella successione di 
Gabbiano esiste uno spessore di sedimenti al 
passaggio tra Corniola e Rosso Ammonitico 
che in Francia (dove è stata codificata la 
stratigrafia del Toarciano) non c’è; talora 
anche nel nostro Appennino, c’è un’evidente 
interruzione sedimentaria presumibilmente 
legata alla regressione che avrebbe interessato 
un tempo di 200-300 mila anni.

Neotaffertia simplexArieticeras algovianum
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2002
Il Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico ora, oltre alle consete escursioni si opera al meglio per 
garantire l’apertura della Mostra Permanete del Parco del Monte Subasio.

Le attività dell’associazione ora si concentrano soprattutto nel territorio assisano e del monte subasio. Atti-
vità con le scuole e con il Week End Ecologico



2003
Continuano le escursioni a carattere geologico e le aperture della mostra. Un grande sforzo è rivolto anche 
alla promozione delle aperture domenicali.
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2004
Il 2004 inizia con un grande evento per il Gruppo: La presentazione del libro Subasio:origine e vicende di 
un Monte Appenninico a completamento dei lavori realizzati per il museo paleontologico e per divulgare le 
geoscienze. 

Il Gruppo ha sempre collaborato con nu-
merosi docenti universitari fra cui anche 
GIovanni “Jack” Pallini scomparso nel 
2003 a seguito di un malore sul Monte 
Nerone. Qui la lapide che lo ricorda
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2005
Il 2005 è un  anno importante con molte conferenze divulgative e per iniziare l’ampliamento della Mostra 
Permanente. Escursione a Carrara assieme all’amica Paola Blasi
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2006
Per il programma di Natale nel Parco viene presentato il completamento della Mostra Permanente con la 
nuova sezione sulle correlazioni ed estinsione  dei dinosauri.
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2007
Dal 2006 il Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico realizza un Field trip paleontologico in Europa.
Quest’anno è il turno del Belgio, a caccia di trilobiti del carbonifero di Soignes

In Belgio con L’amico Philippe Colemann e Roger Leemans, all’epoca Presidente del CMBP di Bruxelles
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2008
Trentennale ell’Associazione. Per ricordare questo evento viene realizzato un attestato per tutti i soci del 
gruppo e una cartolina con annullo filatelico e una medaglia.
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Neotaffertia simplex



Escursione a 
Canneto (LI) con 
l’amico Publio 
Biagini
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Consegna delle Pergamene e degli Attestati



2009
Il 2009 è l’anno del viaggio Paloentologico a Senghental alla ricerca del Bajociano. Continuano anche le 
attività con le scuole che dal 2005 al 2009 hanno avuto un incremento notevole fino alle 3000 unità.
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Attività della Mostra con le scuole e Parkinsonia parkinsoniana di Senghental
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2010
Il Gruppo è invitato in Francia dal Gruppo di Belmont per il loro annuale Interclub. A Perugia viene presen-
tato il libro “Ammoniti un viaggio geologico sulle Montagne Appenniniche a cui hanno collaborato anche 
diversi soci del Gruppo. 
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Il Prof. Roulleau insieme al Prof. Venturi a Belmont ed il gruppo Guidato da Gustavo Pierangelini a Valence



2011
Viaggio paleontologico che per la prima volta viene svolto in Franconia (Nord Baviera)
Aperture domenicali garantite come sempre dai soci del GUMP. le attività si mantengono costanti e mostra-
no sempre rinnovato interesse,
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2012
Nuovo Interclub con il gruppo di Belmont in Francia. Importante passo per l’Associazione. Con il rinnovo 
della convenzione viene anche variata la sede legale dell’associazione presso la Mostra Permanente del Par-
co del Monte Subasio. Viene aggiornato lo statuto.
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Il Gruppo oltre alla Germania ha realizzato due escursioni mineralogiche a Carrara e Sasso Simone
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2013
L’attività prosegue sempre con notevole partecipazione. alcuni momenti dell’uscita in Germania a Drugen-
dorf, Kalcreuth, Grafenberg e Mistelgau.
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2014
Il 2014 inizia con un incremento notevole delle presenze scolastiche in particolare da fuori regione che vi-
sitano la mostra paleontologica. Il viaggio in Germania interessa le cave di Grafenberg, Buttenheim e Kal-
creuth

Grafenberg
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2015
Nel 2015 il Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico oltre alla classica visita in Germania ha partecipato 
all’allestimento e realizzazione di alcune mostre tematiche a Poggiodomo (Mostra Ammoniti attraverso il 
tempo e Mostra Minerali) e Vallo di Nera (Mostra Ammoniti attraverso il tempo).

Solnhofen
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Poggiodomo - oltre 230 presenze per la presentazione della Mostra Ammoniti attraverso il tempo nel 
comune più piccolo dell’Umbria che conta solo 120 residenti.
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2016
Nel 2016 il consueto viaggio in Germania si è concluso con numerose sorprese: campioni molto interessanti 
sono stati trovati da tutti i partecipanti all’uscita che ha toccato anche divrse cave che non erano state visitate 
in precedenza.
Le attività didattiche raggiungono il record di quasi 9000 presenze fra il Museo Paleontologico ed i Geositi 
del Monte Subasio.

Buttenheim e Drugendorf
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Grafenberg ed incontro divulgativo Santa Maria degli Angeli sui DInosauri in Italia insieme a Giovanni 
Todesco
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2017
Nel 2017 il viaggio Paleonologico all’estero tocca il Giura della Svizzera in località Frick, Holzmaden e la 
Franconia. Viene completato il nuovo allestimento del Museo con la realizzazione di alcuni diorami grazie 
ad alcune donazioni di campioni fossiliferi molto didattici da parte di alcuni soci.
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Elenco Soci

Gianfranco Azzarito
Claudio Benincampi
Fiorello Bevilacqua
Luciano Bizzarri
Federico Calzolari
Prospero Calzolari
Pierfrancesco Cappelli
Enrico Carbini
Marta Castagna
Lorenzo Cerboni
Raffaello Chiucchiù
Luca Clementi
Marco Codini
Marco Corrina 
Stefano Donzelli
Luisa Ercoli
Franca Viviani Fabbris
Federico Famiani
Giorgio Fantaulli
Adria Faraone
Remo Ferreri
Carlo Fiori
Roberta Galli
Angelo Gennarini
Maria Pia  Giorgi
Andrea Giovannini
Sergio Gotti
Mario Grasselli
Giorgio Grassi
Romano Guerra 
Massimo Izzo
Marco Levati
Regis Maceris
Elena Maritati
Stefano Mercadante
Maria Assunta Novelli
Massino Orti
Angelo Pacifici
Maurizio Patrizi
Paola Perusi
Gabriele Pierli
Giancarlo Premoli
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Giannantonio Renzetti
Cecilia Ricciutelli
Augusto Rizzardi
Sergio Rizzardi
Paolo Salvinelli
Guido Sartor
Jacopo Sarzani
Paolo Scarcella
Claudio Sensi
Mariano Serafini
Dante Sgrignani
Marco Sorcetti
Luca Tassi
Marcello Tittarelli
Lorenzo viti
Lica Viti
Giovnni Zambelli
Fabio Zietta
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